
Jardines con(temporáneos) 

‘Temporal’, ‘evanescente’, ‘fugaz’, ‘efímero’ son categorías aplicadas, en el tema del paisaje, a múltiples 
escalas de intervención: desde las obras de land art hasta los jardines minimalistas. Durante un arco de 
tiempo de duración limitada, las arquitecturas efímeras implican una idea de transformación, flexibilidad y 
dinamismo. Son instalaciones, representaciones momentáneas que “hablan” principalmente a la imaginación.

El paisaje es el lugar que se presta a las emociones, es teatro de relaciones representadas, escenario de las 
vicisitudes humanas allí tejidas, construidas y exploradas. 
Las arquitecturas efímeras o los jardines siempre han sido audaces premoniciones de condiciones culturales 
en fuerte transformación, en tanto que espacios tradicionalmente receptivos a la experimentación.

(abstract en italiano)

Il giardino nella storia umana è un tema che ha sempre rappresentato una soglia critica particolarmente espressiva dei valori simbolici e 
rappresentativi dell'idea che ogni società ha dell'abitare lo spazio.
I giardini effimeri rappresentano un processo  con carattere proprio, dove la possibilità di modificazione dello spazio si  articola secondo 
un meccanismo progettuale  che gode di maggiori gradi di libertà e che soprattutto converte e diluisce in 'processo' la sua costruzione. 
Processo nel senso che attraversa tutte le fasi : da quelle concettuali,  ideative fino alla sua realizzazione.
Temporale, evanescente, fugace, effimero sono categorie applicate, nel paesaggio, a molteplici scale di intervento: dalle opera di Land 
Art  fino ai giardini minimalisti.
Per un arco di tempo limitato, le architetture effimere implicano una idea di trasformazione, flessibilità, dinamismo, estetica. 
Architetture che sono audaci premonizioni di condizioni culturali in forte trasformazione.
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